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TITOLO I : DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 - Oggetto del regolamento 
 
1 - Il presente regolamento disciplina le entrate proprie, anche tributarie, del Comune 
di Fiorano Modenese, in conformità ai principi contenuti nel D.Lgs 267/2000 e s.m.i. 
ed in attuazione delle disposizioni contenute nell’ art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, 
n. 446. 
 
2 - Il presente regolamento è conforme allo spirito ed al disposto della Legge 212/00 
“Statuto del Contribuente”, così come recepita dal “Regolamento Comunale per 
l’applicazione dello Statuto del Contribuente nell’ambito dei tributi locali”, al quale 
integralmente si riporta. 
 
3 - Le norme del regolamento sono finalizzate a garantire il buon andamento 
dell’attività amministrativa in ossequio ai principi di equità, efficacia, efficienza, 
economicità e trasparenza dell’azione amministrativa e tributaria. 
 
4 - Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si fa rinvio alle norme vigenti 
ed alle altre disposizioni contenute nei regolamenti comunali. 
 
Art. 2 - Definizioni 
 
1 - Ai fini del presente regolamento si intende per : 
 
a) “accertamento”, il complesso delle attività di controllo e verifica degli atti, 
documenti, situazioni di fatto e quanto rileva ai fini dell’applicazione dell’obbligazione 
tributaria e del canone extratributario, compresa la loro quantificazione e notificazione 
al soggetto interessato; 
b) “accertamento istruttorio”, l’attività di ricerca e di rilevazione dei soggetti passivi 
del tributo e dei dati ed elementi necessari per l’accertamento di cui alla precedente 
lettera a); 
c) “agevolazioni”, le riduzioni e le esenzioni dal tributo previste dalla legge o dal 
regolamento; 
d) “dichiarazione”, la dichiarazione o la denuncia che il contribuente è tenuto a 
presentare al Comune in forza di legge o di regolamento; 
e) “comunicazione sostitutiva della dichiarazione”, l’atto sottoscritto dal contribuente 
mediante il quale, questi, compilando moduli predisposti e messi a disposizione dal 
Comune, dà comunicazione delle eventuali variazioni inerenti lo stato patrimoniale e la 
soggettività passiva rilevanti ai fini dell’applicazione di tributi e canoni o tariffe 
extratributarie; 
f) “funzionario responsabile”, il dipendente designato dalla Giunta Comunale quale 
responsabile della gestione del tributo ovvero nominato dal Sindaco quale responsabile 
delle entrate patrimoniali extratributarie; 
g) “tributo”, l’imposta, la tassa, il diritto o, comunque, l’entrata avente natura 
tributaria; 
h) “canone”, il corrispettivo che l’utente è tenuto a pagare nell’ambito di rapporti 
obbligazionari instaurati con il Comune; 
i) “tariffa”, il corrispettivo di natura privatistica previsto a fronte di un servizio reso dal 
Comune o da Enti ad esso collegati. 
 
Art. 3 - Scopo del regolamento 
 
1 - Il regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 
52 del D.Lgs 15/12/1997 n.446 e dall’art. 50 della L.27/12/997 n.449, disciplina le 
varie attività che il contribuente ed il Comune impositore sono tenuti a compiere ai fini 
dell’applicazione dei tributi di competenza del Comune, con particolare riguardo alle 
attività di accertamento, anche istruttorio, ed alla riscossione dei tributi medesimi. 
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Sono inoltre disciplinate tutte le attività inerenti le entrate patrimoniali extratributarie 
con particolare riferimento ai canoni sostitutivi di tasse e tributi. 
 
2 - Le norme del regolamento sono finalizzate a garantire il buon andamento 
dell’attività del Comune quale soggetto attivo del tributo e parte del rapporto 
privatistico extratributario, in osservanza dei principi di equità, efficacia, economicità e 
trasparenza nonché nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti. Nei rapporti con il contribuente, il Comune dovrà porre particolare 
riguardo alla disciplina contenuta nella Legge 27 luglio 2000 n. 212 (Statuto del 
contribuente). 
 
3 - Nella gestione dei tributi disciplinati da apposito regolamento, le norme relative, se 
non contrastanti con quelle del presente regolamento, continuano ad essere applicate. 
 
4 - Per quanto attiene alla individuazione ed alla definizione delle fattispecie imponibili 
e dei soggetti passivi, alla determinazione dell’aliquota e tariffe massime dei singoli 
tributi, nonchè alla determinazione dei canoni extratributari, si applicano le relative 
disposizioni legislative. 
 
Art. 4 - Entrate tributarie comunali 
 
1 - Costituiscono entrate tributarie comunali, disciplinate dal presente regolamento, le 
entrate da imposte, tasse, diritti o comunque, aventi natura tributaria, derivanti 
dall’applicazione delle leggi statali emanate in attuazione del principio di riserva di cui 
all’art.23 della Costituzione, che individuano e definiscono le fattispecie imponibili, i 
soggetti passivi e l’aliquota massima dei tributi comunali. 
 
Art. 5 - Entrate patrimoniali extratributarie 
 
1 - Costituiscono entrate patrimoniali extratributarie, disciplinate dal presente 
regolamento, le entrate da canoni e proventi derivanti dall’uso o dal godimento 
particolare di beni comunali, le tariffe ed i  corrispettivi per la fornitura di beni e 
servizi, inerenti rapporti obbligatori di natura privatistica  sorti sia a seguito di 
trasformazione di precedenti imposte, tributi e tasse, sia a seguito di nuove 
disposizioni legislative emanate appositamente, nonché ogni altra risorsa finanziaria di 
cui sia titolare il Comune. 
 
2 - I regolamenti comunali disciplinanti canoni o comunque entrate non tributarie, non 
devono essere trasmessi al Ministero delle Finanze. 
 
Art. 6 – Regolamenti specifici delle entrate 
 
1 - Per ciascuna tipologia di entrata il Comune può adottare, non oltre il termine di 
approvazione del Bilancio di Previsione, uno specifico regolamento. I regolamenti sulle 
entrate tributarie sono comunicati, unitamente alla relativa delibera comunale, al 
Ministero delle Finanze esclusivamente per via telematica, nel rispetto delle normative 
e disposizioni vigenti in materia. 
 
2 - I regolamenti esprimono efficacia a partire dal 1 gennaio dell'anno successivo a 
quello di approvazione, fatte salve disposizioni legislative diverse. 
 
3 - Per quanto non regolamentato dal Comune si fa rinvio alle disposizioni di legge 
vigenti.  
 
Art. 7 - Aliquote e tariffe 
 
1 - La Giunta comunale, sulla base dell’art. 42, comma 2, punto f), del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, determina le aliquote e le tariffe delle entrate tributarie nel 
rispetto del limite massimo stabilito dalla legge. La Giunta comunale determina altresì 
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le tariffe dei canoni extratributari avendo riguardo del particolare tipo di rapporto 
obbligazionario formatosi e della salvaguardia degli equilibri di bilancio. 
 
2 - La Giunta comunale, mediante semplice procedimento contabile e con proprio atto 
da allegare al progetto di bilancio, provvede all’adeguamento delle misure delle 
aliquote e tariffe sia tributarie che extratributarie. 
 
3 - La deliberazione concernente la determinazione delle aliquote e tariffe deve essere 
adottata entro lo stesso termine previsto o comunque stabilito per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario. 
 
4 - In caso di mancata adozione della deliberazione nel termine di cui al precedente 
comma, si intendono prorogate le aliquote e tariffe approvate o applicate per l’anno 
precedente salvo eventuali diverse prescrizioni previste da disposizioni di legge. 
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TITOLO II : ENTRATE TRIBUTARIE 
 
 

CAPO 1 :  GESTIONE DELLE ENTRATE 
 
Art. 8 - Forma di gestione 
 
1 - Il Consiglio comunale, con deliberazione, stabilisce la forma di gestione delle 
entrate, singolarmente per ciascuna di esse o cumulativamente per più categorie, con 
riferimento alle attività, anche disgiunte, di liquidazione, accertamento e riscossione, 
scegliendo tra una delle seguenti: 
a) gestione diretta in economia, anche in associazione con altri enti locali ai sensi degli 
articoli 27, 30, 31, 32 e 33 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
b) affidamento mediante convenzione ad azienda speciale di cui all’art. 113, comma 1, 
lett.c) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
c) affidamento mediante convenzione a società per azioni o a responsabilità limitata a 
prevalente capitale pubblico locale, il cui socio privato sia scelto tra i soggetti iscritti 
nell’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 ovvero che siano state 
costituite prima dell’entrata in vigore di tale decreto; 
d) affidamento mediante procedura di gara ai soggetti, anche società miste, iscritti 
nell’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 o ai concessionari di cui 
al D.lgs. 13 aprile 1999 n. 112.  
 
2 - L’ affidamento della gestione a terzi non deve comportare oneri aggiuntivi per il 
contribuente. 
 
3 - E’ consentito affidare,  mediante convenzione, a soggetti privati o pubblici, l’attività 
di accertamento istruttorio come definito all’art. 2 lettera b). La concessione o il 
capitolato deve indicare i criteri e le modalità di come dovrà essere effettuata l’attività 
suddetta, nonchè i requisiti di capacità ed affidabilità del personale che il contraente 
intende impiegare. 
 
4 - La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere a criteri di maggiori 
economicità, funzionalità, efficienza, efficacia e ottimale fruizione per i cittadini in 
condizione di eguaglianza. 
 
5 - E’ esclusa ogni partecipazione diretta degli amministratori dell’Ente e loro parenti 
ed affini entro il quarto grado negli organi di gestione delle aziende, nonché delle 
società miste costituite , partecipate o, comunque, affidatarie dell’accertamento e della 
riscossione delle entrate. 
 
6 - Nel rispetto dell’art. 76 della Legge 22.11.2000 n. 342, il Comune può cedere, in 
via convenzionale, i propri crediti tributari (tributi, sanzioni ed interessi). In caso di 
cessione l’Amministrazione comunale è tenuta a garantire l’esistenza dei crediti al 
momento della loro cessione ma non risponde dell’insolvenza del debitore. Il 
cessionario subentra nei privilegi e nelle garanzie del Comune sui crediti ceduti e la 
cessione, in deroga a quanto previsto dall’art. 1264 cc., non necessita 
dell’accettazione e della notifica di essa al debitore. 
 
Art. 9 - Funzionario responsabile dei tributi        
          
1 - La Giunta comunale, con deliberazione, designa responsabile di ogni imposta o 
singolo tributo un dipendente ritenuto idoneo per capacità e titoli conseguiti, al quale 
conferisce i poteri e le funzioni per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale 
dei tributi comunali. 
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2 - Il funzionario designato responsabile dei tributi : 
 
a) cura tutte le operazioni utili all'acquisizione dell'entrata tributaria, comprese le 
attività di controllo, verifica, accertamento, riscossione ed applicazione delle sanzioni; 
b) sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti ed ogni altro atto gestionale che 
impegni il Comune;  
c) appone il visto di esecutività sui ruoli di riscossione; 
d) dispone i rimborsi; 
e) cura il contenzioso; 
f) esercita il potere di autotutela e provvede a compiere gli atti inerenti l'accertamento 
con adesione, la conciliazione ed il ravvedimento operoso; 
g) verifica e controlla periodicamente, in caso di gestione del tributo affidata a terzi, 
l'attività svolta dall'affidatario, con particolare riguardo al rispetto dei tempi e delle 
modalità stabiliti nel capitolato d'appalto; 
h) esprime il parere di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazioni concernenti le 
entrate tributarie; 
i) compie ogni attività disposta dalla legge e dai regolamenti relativamente alla 
gestione dei tributi. 
 
Art. 10 - Agevolazioni tributarie 
 
1 - Per l'applicazione delle agevolazioni tributarie, valgono le disposizioni di legge e di 
regolamento vigenti in materia. 
 
2 - Le eventuali agevolazioni previste, da leggi statali o regionali, successivamente 
all'entrata in vigore del presente regolamento, le quali non richiedano di essere 
disciplinate con norma regolamentare, si intendono applicabili anche in assenza di una 
conforme previsione di regolamento. 
 
3 - Qualora la legge o i regolamenti ai fini della concessione dell'agevolazione 
prescrivano la esibizione di specifica certificazione o documentazione comprovante 
fatti e situazioni in genere ovvero stati e qualità personali in luogo di essa, è ammessa 
una dichiarazione sostitutiva, sottoscritta alla presenza del funzionario comunale di 
fronte al quale è resa.  
 
 
CAPO 2 : DENUNCE E CONTROLLI 
 
Art. 11 - Dichiarazione tributaria e comunicazione sostitutiva 
 
1 - Il soggetto passivo del tributo o chi ne ha la rappresentanza legale deve 
presentare la dichiarazione o la comunicazione sostitutiva relativa al tributo medesimo 
entro i termini e nelle modalità stabiliti dalla legge o dal regolamento. 
 
2 - In caso di presentazione di dichiarazione o comunicazione sostitutiva priva di 
sottoscrizione, il funzionario responsabile, invita il soggetto interessato a provvedere 
alla sottoscrizione assegnandogli un termine non inferiore a 15 gg. Qualora 
l'interessato non regolarizzi nel termine assegnatogli, la dichiarazione o la 
comunicazione è considerata nulla a tutti gli effetti. 
 
3 - La dichiarazione e la comunicazione sostitutiva possono essere integrati per 
correggere errori ed omissioni mediante successive dichiarazioni o comunicazioni, da 
presentare entro il termine per la presentazione relativa al successivo periodo 
d'imposta  e purché non abbia avuto inizio l'attività di accertamento istruttorio ovvero 
non sia già stata constatata la violazione.  
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4 - La dichiarazione e la comunicazione sostitutiva, anche se non redatte sul modello 
prescritto sono considerate valide e non costituiscono violazione sanzionabile qualora 
contengano tutti i dati e gli elementi previsti nei modelli ufficiali. 
 
5 - Nella disciplina della dichiarazione e comunicazione trovano applicazione le norme 
contenute nel D.P.R. 28.12.2000 n.445 (in tema di autocertificazione), nel nuovo 
Regolamento Europeo GDPR 679/2016 (in materia di protezione dei dati personali) e 
nel D.Lgs.196/2003 dove applicabile. 
 
Art. 12 - Attività di controllo 
 
1 - L'ufficio comunale provvede al controllo dei versamenti, delle dichiarazioni, delle 
comunicazioni sostitutive e, in genere, di tutti gli adempimenti che competono al 
contribuente per legge o regolamento. 
 
2 - La Giunta comunale decide le azioni di controllo relative ai singoli tributi a cui 
provvede il funzionario responsabile. 
 
3 - Il funzionario responsabile qualora nel corso dell'espletamento dell'attività di 
controllo, riscontri inadempimenti o errori superabili sulla base di disposizioni di legge, 
prima di emettere provvedimento accertativo o sanzionatorio, invita il contribuente a 
fornire chiarimenti. 
 
4 - La Giunta comunale può attivare specifici interventi di recupero dell’evasione e 
attribuire compensi  al personale addetto all'ufficio tributi, rapportati ai risultati 
raggiunti nell'esecuzione dei programmi affidati ovvero nella realizzazione di particolari 
progetti/obiettivo, nonchè all'ammontare dell'evasione recuperata. 
 
Art. 13 - Interrelazioni tra servizi ed uffici comunali 
 
1 - Gli uffici comunali collaborano con l’ufficio tributi nell’esercizio dell’attività di 
accertamento tributario fornendo copie di atti, informazioni e dati richiesti. 
 
2 - I soggetti che gestiscono i servizi comunali, gli  incaricati del procedimento di 
rilascio di autorizzazioni o concessioni, di certificati di abitabilità o agibilità, di 
autorizzazioni per la occupazione di aree pubbliche e per la installazione di mezzi 
pubblicitari e di ogni atto che possa avere rilevanza ai fini fiscali, sono tenuti a darne 
comunicazione sistematica all'ufficio tributi, secondo modalità da concordare. 
 
3 - Si prevede la possibilità di organizzare incontri tra il funzionario responsabile del 
servizio tributi, il responsabile del settore ragioneria, finanza, programmazione e 
controllo ed il capo servizio tecnico urbanistico al fine di meglio valutare gli aspetti 
tecnici e contabili inerenti l'applicazione dei singoli tributi. 
 
CAPO 3 : PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO 
 
Art. 14 – Attività di accertamento  
 
1 - L’ufficio Tributi mediante motivato avviso di accertamento esecutivo, fatte salve 
particolari disposizioni previste dalle rispettive leggi d’imposta : 

a) provvede alla correzione degli errori materiali e di calcolo incidenti sulla 
determinazione del tributo, commessi dai soggetti passivi nel pagamento dell’imposta, 
rilevabili direttamente dall’esame delle dichiarazioni/comunicazioni e dei versamenti;  

b)procede alla rettifica della dichiarazione nel caso di infedeltà, incompletezza o 
inesattezza; 

c) provvede all'accertamento d'ufficio nel caso di omessa presentazione della 
dichiarazione; 

d) recupera l'omesso o parziale versamento del tributo; 
e) applica le sanzioni collegate al tributo in accertamento. 
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2 - L’avviso di accertamento esecutivo, introdotto dalla Legge 160/2019 e s.m.i. a 
decorrere dal 1° gennaio 2020, deve riportare le indicazioni previste dall’art. 1, 
comma 792, della Legge stessa, deve essere notificato al contribuente entro i termini 
previsti dalla Legge 296/2006 e s.m.i., con modalità idonee a garantire il diritto alla 
riservatezza, ed acquista efficacia di titolo esecutivo decorso il termine utile per la 
proposizione del ricorso, senza la preventiva notifica della cartella di pagamento di cui 
al Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o 
dell’ingiunzione di pagamento di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 
 
3 - Con deliberazione della Giunta comunale i termini di versamento degli atti di 
accertamento esecutivo, e degli atti successivi, possono essere differiti per i debitori 
interessati da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura 
straordinaria ed eccezionale. Con la medesima deliberazione possono essere sospese 
le rate relative ai provvedimenti di rateazione, ivi incluse quelle relative alle 
conciliazioni giudiziali. 
 
4 - L’attività di accertamento delle entrate tributarie deve essere esercitata dal 
Comune o dal concessionario, sulla base dei principi di semplificazione, di trasparenza 
e di pubblicità dell’azione amministrativa. 
 
5 - Nel caso di soppressione di tributi, si fa salvo il potere di accertamento dei crediti 
tributari già insorti in base ai presupposti di imposizione verificatesi anteriormente 
all’abrogazione. 
 
Art. 15 - Notificazione degli atti 
 
1 - La comunicazione degli avvisi e degli atti, che per legge devono essere notificati al 
contribuente, può essere effettuata, senza l'intervento del messo notificatore, 
mediante l'invio, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, di plico sigillato da 
parte dell'ufficio comunale nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 20.11.1982 n. 
890. 
 
2 - Se il contribuente è presente di persona presso i locali dell'ufficio tributi, la 
notificazione può essere eseguita mediante consegna dell'atto da persona addetta 
dell'ufficio predetto, la quale, in tal caso assume di fatto la qualifica di messo 
notificatore. 
 
3 - I costi di elaborazione e di notifica degli atti e quelli delle successive fasi cautelari 
ed esecutive sono posti a carico del debitore secondo quanto disciplinato dalla 
normativa vigente. 
 
 
CAPO 4: CONTENZIOSO E STRUMENTI DEFLATIVI 
 
Art. 16 - Contenzioso 
1 - Ai fini dello svolgimento delle procedure contenziose in materia di entrate, gli atti 
di liquidazione, di rettifica e di accertamento devono contenere l’indicazione del 
giudice competente e del termine entro il quale può essere impugnato l’atto, nonché le 
relative forme da osservare da parte del soggetto obbligato. 
 
2 - Il Comune favorisce la gestione associata del contenzioso tributario promuovendola 
con altri Comuni mediante una struttura alla quale attribuire l'organizzazione 
dell'attività processuale. 
 
3 - Il Sindaco, che può costituirsi in giudizio anche a mezzo di suo delegato nella 
figura del funzionario responsabile ai sensi dell’art. 45 dello Statuto,  compie gli atti 
attraverso i quali si concretizza la soggettività procedimentale del Comune. Tutti gli 
atti processuali sono sottoscritti dal Sindaco o dal suo delegato. 
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4 - Al dibattimento in pubblica udienza, il Comune è rappresentato dal Sindaco  o dal 
funzionario responsabile eventualmente delegato, il quale, in caso di gestione 
associata, può farsi assistere dall'addetto della relativa struttura. 
 
5 - Il funzionario responsabile delegato segue con cura tutto il procedimento 
contenzioso operando in modo diligente al fine di assicurare il rispetto dei termini 
processuali e di favorire il miglior esito della controversia, anche avvalendosi 
dell’istituto della Conciliazione giudiziale previsto dall’art. 48 del D.Lgs. n. 546/1992. 
 
6 - Per le controversie tributarie che rivestono importanti questioni di principio 
giuridico o che assumono elevata rilevanza economica, il Comune può affidare la 
difesa in giudizio a professionista esterno. 
 
7 - Nel caso di affidamento ai concessionari delle entrate, ai sensi dell’art. 52, comma 
5, lettera b), del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, legittimato a stare in giudizio è lo 
stesso concessionario che, in forza dell’atto di concessione, è subentrato al Comune in 
tutti i diritti e gli obblighi inerenti la gestione del servizio. 
 
8 - La natura tributaria dell’atto non preclude il ricorso agli organi di giustizia 
amministrativa, quando ne ricorrano i presupposti. 
 
 
Art. 17- Accertamento con adesione 
 
1 - Il Comune, al fine di instaurare con il contribuente un migliore rapporto improntato 
a principi di collaborazione e trasparenza e quale elemento di prevenzione e deflativo 
del contenzioso, introduce nel proprio ordinamento, ai sensi dell’art. 50 della Legge n. 
449 del 27/12/1997, l'istituto dell'accertamento con adesione. 
2 - L'accertamento dei tributi comunali può essere definito con adesione in 
contraddittorio col contribuente sulla base dei principi dettati dal D.Lgs. 19/06/1997 n. 
218 e ss.mm.ii. e delle disposizioni del presente regolamento. 
3 - Per contribuente s’intendono tutte le persone fisiche, società di persone, 
associazioni professionali, società di capitali ed enti soggetti passivi di tributo 
comunale. 
4 – Il procedimento per l’applicazione dell’istituto di accertamento con adesione, è 
effettuato sulla base dei seguenti principi :  
 

A) - Ambito di applicazione dell’accertamento con adesione 
1 - Il ricorso all’accertamento con adesione presuppone la presenza di materia 

concordabile e quindi di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo, quindi 
esulano dal campo applicativo dell'istituto le questioni cosiddette "di diritto" e tutte le 
fattispecie nelle quali l'obbligazione tributaria è determinabile in conformità a elementi 
certi, determinati od obiettivamente determinabili. 

Rientrano nel campo dell’istituto:  
a) per l’IMU : la sola definizione della base imponibile delle aree edificabili;  
b) per la TARI : l’individuazione e la quantificazione delle superfici soggette a 

riduzione od esclusione in ragione della produzione dei rifiuti anche ai fini della 
corretta categoria tariffaria; 

2 - La definizione in contraddittorio con il contribuente è limitata agli 
accertamenti di contestazione di omissione o infedeltà di adempimenti dichiarativi, non 
si estende agli atti di mera liquidazione dei tributi, conseguente all'attività di controllo 
formale delle dichiarazioni né agli atti di contestazione di inadempimento degli obblighi 
di versamento dei tributi. 

3 - L'accertamento può essere definito anche con l'adesione di uno solo degli 
obbligati. La definizione chiesta e ottenuta da uno degli obbligati, comportando il 
soddisfacimento dell'obbligo tributario, estingue la relativa obbligazione nei confronti 
di tutti i coobbligati. 
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4 - L’adesione del contribuente deve riguardare l’atto di accertamento nella sua 
interezza, comprendente ogni pretesa relativa al tributo in oggetto, sanzioni pecuniarie 
ed interessi, non potendosi ammettere adesione parziale all’atto medesimo. 

5 - In sede di contraddittorio l'Ufficio deve compiere un’attenta valutazione del 
rapporto costo beneficio dell’operazione, tenendo conto della fondatezza degli elementi 
posti a base dell'accertamento, nonché degli oneri e del rischio di soccombenza di un 
eventuale ricorso. 
 

B) – Avvio del procedimento di Accertamento con Adesione  
1 – Limitatamente ai casi di cui all’Art.17, Lett. A), comma 1, del presente 

Regolamento, nello schema di atto notificato al contribuente ai sensi dell’Art. 6-bis, 
comma 3, della Legge nr.212/2000 (contraddittorio preventivo) l’Ufficio deve indicare, 
oltre all’invito alla presentazione delle osservazioni, anche la possibilità di presentare 
l’accertamento con adesione in luogo delle osservazioni stesse. 

2 - Il contribuente può formulare istanza di accertamento con adesione, 
indicando il proprio recapito, anche telefonico, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica 
dello schema di atto di cui all'articolo 6-bis, comma 3, della Legge nr.212/2000, 
limitatamene ai casi di cui all’Art.17, Lett. A), comma 1, del presente Regolamento. 

3 - Il contribuente, in alternativa, può formulare istanza di accertamento con 
adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico, entro 15 (quindici) giorni 
successivi alla notifica dell’avviso di accertamento o di rettifica, che sia stato 
preceduto dallo schema di atto limitatamene ai casi di cui all’Art.17, Lett. A), comma 
1, del presente Regolamento. 

4 – Nel caso in cui il procedimento di accertamento con adesione sia stato 
avviato ai sensi del precedente comma 3, il termine per l'impugnazione dell'atto 
innanzi alla Corte di Giustizia Tributaria è sospeso per un periodo di 30 (trenta) giorni. 

5 - Le opzioni di cui ai commi 2 e 3 sono alternative: una volta presentata 
istanza di accertamento con adesione dopo la ricezione dello schema di atto, non è 
possibile ripresentarla dopo la notifica dell’atto impositivo. 

6 - Nel caso in cui il contribuente abbia presentato istanza di accertamento con 
adesione successivamente alla notifica dell’avviso di accertamento preceduto dal 
contraddittorio preventivo, l’ufficio in sede di accertamento con adesione non è tenuto 
a prendere in considerazione elementi di fatto diversi da quelli dedotti con le eventuali 
osservazioni presentate dal contribuente e comunque da quelli che costituiscono 
l’oggetto dell’avviso. 

7 - E' fatta sempre salva la possibilità per le parti, laddove all'esito delle 
osservazioni di cui all’Art. 6-bis, comma 3, della Legge nr.212/2000 emergano i 
presupposti per un accertamento con adesione, di dare corso, di comune accordo, al 
relativo procedimento. La riscossione e il pagamento delle somme dovute in base 
all’avviso di accertamento sono sospesi automaticamente in pendenza del 
procedimento di accertamento con adesione. 

8 - L’istanza può essere presentata all’Ufficio mediante consegna diretta, a 
mezzo posta A/R o tramite PEC. 

9 - L'impugnazione dell'avviso comporta rinuncia all'istanza di definizione. 
10 - Entro  15 (quindici) giorni dalla ricezione dell'istanza di accertamento con 

adesione, se questa è ritenuta ammissibile, l'Ufficio formula l'invito a comparire. 
 

C) – Esame dell’istanza ed invito a comparire per definire l'accertamento 
1 - La presentazione dell'istanza di cui alla lett.B) dell’Art. 17 del presente 

Regolamento, viene verificata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui alla 
lett.A) del medesimo Art. 17. 

2 - In caso di ammissibilità dell’istanza si provvede alla comunicazione al 
contribuente dell’invito a comparire con indicazione del giorno ed orario, 
eventualmente preventivamente concordato. In caso di insussistenza dei presupposti 
di procedibilità dell’istanza, in quanto non rientrante nelle ipotesi disciplinate dalla 
lett.A) dell’Art. 17 del presente regolamento, viene notificato motivato provvedimento 
di inammissibilità. 

3 - La mancata comparizione del contribuente nel giorno indicato con l'invito 
comporta rinuncia alla definizione dell'accertamento con adesione. 
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4 - Eventuali motivate richieste di differimento avanzate dal contribuente in 
ordine alla data di comparizione indicata nell'invito saranno prese in considerazione 
solo se avanzate entro tale data. 

5 - Delle operazioni compiute, delle comunicazioni effettuate, dell'eventuale 
mancata comparizione dell’interessato e dell'esito negativo del concordato, è dato atto 
in succinto verbale da parte del Funzionario Responsabile del Tributo.  
 

D) – Atto di Accertamento con Adesione 
1 - A seguito del contraddittorio, qualora le parti raggiungano un accordo, 

l'ufficio redige in duplice esemplare l’atto di accertamento con adesione che va 
sottoscritto dal contribuente (o da suo procuratore generale o speciale) e dal 
Responsabile del Tributo. La procura generale o speciale deve essere conferita per 
iscritto e con firma autenticata. 

2 - Nell'atto di definizione vanno indicati:  
a) gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, anche con richiamo alla 
documentazione in atti;  
b) la liquidazione del maggior tributo delle sanzioni e degli interessi dovuti in 
conseguenza della definizione; 
c) le modalità di versamento delle somme dovute. 
 

E) – Perfezionamento della definizione 
1 - La definizione si perfeziona con il versamento, entro 20 giorni dalla 

redazione dell'atto di accertamento con adesione, delle somme dovute con le modalità 
indicate nell'atto stesso e, in caso di pagamento rateale, con pagamento della prima 
rata accordata ai sensi del successivo comma 2. Entro 10 giorni dal suddetto 
versamento il contribuente fa pervenire all'Ufficio la quietanza del pagamento 
dell'intero importo delle somme dovute, ovvero dell'importo della prima rata. L'Ufficio, 
a seguito del ricevimento della quietanza, rilascia al contribuente l'esemplare dell'atto 
di accertamento con adesione destinato al contribuente stesso. 

2 - È ammesso, a richiesta del contribuente, il pagamento in forma rateale sulla 
base delle disposizioni di cui all’art. 8 del D.Lgs 218/1997.  
 3 - Nel caso in cui il contribuente non provveda alla regolarizzazione con le 
modalità e nei tempi indicati nei precedenti commi 1 e 2, l’accertamento con adesione 
non si perfeziona e l’ufficio provvede ad avviare le procedure per la riscossione 
coattiva, previa applicazione di quanto previsto dal comma 4 dell’Art. 8 del D.Lgs 
218/2017. 
 

F) – Effetti della definizione 
1 - Il perfezionamento dell'atto di adesione comporta la definizione del rapporto 

tributario che ha formato oggetto del procedimento. L'accertamento definito con 
adesione non è pertanto soggetto ad impugnazione, non è integrabile o modificabile 
da parte dell'Ufficio. 

2 - L'intervenuta definizione non esclude peraltro la possibilità per l’Ufficio di 
procedere ad accertamenti integrativi nel caso che la definizione riguardi accertamenti 
parziali e nel caso di sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile 
sconosciuta alla data del precedente accertamento e non rilevabile né dal contenuto 
della dichiarazione, né dagli atti in possesso alla data medesima. 

3 - Qualora l'adesione sia conseguente alla notifica dell'avviso di accertamento, 
questo perde efficacia dal momento del perfezionamento alla definizione. 
 

G) --Riduzione della sanzione 
1 - A seguito della definizione, le sanzioni per le violazioni di omessa o infedele 

dichiarazione che hanno dato luogo all'accertamento si applicano nella misura di un 
terzo del minimo previsto dalla legge; in ogni caso la misura delle sanzioni non può 
essere inferiore ad un terzo dei minimi edittali previsti per le violazioni più gravi 
relative a ciascun tributo. 

2 - Della possibilità di riduzione prevista dal precedente comma 1, è reso 
edotto il contribuente apponendo la relativa avvertenza in calce all’atto di invito al 
contraddittorio preventivo e agli eventuali avvisi di accertamento. 
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3 - L'infruttuoso esperimento del tentativo di concordato da parte del 
contribuente così come la mera acquiescenza prestata dal contribuente in sede di 
contraddittorio all'accertamento del Comune, rendono inapplicabile l'anzidetta 
riduzione. 

4 - Le sanzioni scaturenti dall'attività di liquidazione del tributo sulla base dei 
dati indicati nella dichiarazione o denuncia nonché quelle che conseguono a violazione 
formale e concernenti la mancata, incompleta o non esaustiva risposta a richieste 
formulate dall'Ufficio sono parimenti escluse dalla anzidetta riduzione. 
 
Art. 18– Ravvedimento operoso 
 
1 - L’istituto del “ravvedimento operoso”, quale strumento deflativo in tema di tributi 
comunali, trova le proprie regole nell’art. 13 del D.Lgs. n. 472/1997, e s.m.i  
 
2 - Le condizioni per l’applicazione dell’istituto sono:  
   a) la spontaneità dell’adempimento e quindi non deve rilevarsi consequenzialità con 
l’attività ispettiva esercitata dal Comune; 
    b) l’adempimento deve essere effettuato entro il termine fissato dalla legge, con 
versamento del tributo, delle sanzioni in misura ridotta e dei relativi interessi legali. 
 
3 - Si applicano le riduzioni di penalità derivanti da omissione di versamenti e 
dichiarazioni, previste dalla normativa vigente  
 
4 - Il contribuente che intende avvalersi dell’istituto del ravvedimento operoso, deve 
darne formale comunicazione all’ufficio tributi/entrate, presentando apposita 
comunicazione.  
 
5 - Per le entrate in autoliquidazione il contribuente deve indicare i conteggi eseguiti 
per la determinazione dell’ammontare versato. 
 
6 - Per sanare la posizione debitoria, il contribuente essere versare quanto dovuto, 
pagando contestualmente i seguenti importi:  

a) la somma omessa,  
b) l’importo della sanzione, calcolata in base alla tardività del versamento e 

della violazione commessa, 
c) gli interessi maturati a giorni, calcolati al tasso legale in base al pro rata 

temporis, ossia in base ai tassi in vigore nei singoli periodi che intercorrono dalla 
scadenza originaria al giorno del versamento. 
 
7 - Il contribuente può eseguire anche il ravvedimento parziale, ai sensi dell’art. 13–
bis del D.Lgs. n. 472/1997. 
 
Art. 19– Conciliazione giudiziale 
 
1 - La conciliazione giudiziale è disciplinata dall’art. 48 del D.Lgs. n. 546/92 e riveste, 
all’interno di un contesto processuale, i medesimi caratteri dell’accertamento con 
adesione. 
 
2 - L’iniziativa per la conciliazione giudiziale può derivare da entrambe le parti del 
processo e può aver luogo solo avanti la Commissione tributaria provinciale e non oltre 
la prima udienza.  
 
3 - In caso di tentativo con esito positivo deve essere redatto apposito processo 
verbale nel quale sono indicati il tributo dovuto, le sanzioni ed i relativi interessi. 
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CAPO 5: RISCOSSIONE E RIMBORSI 
 
Art. 20 - Riscossione ordinaria delle entrate tributarie 
 
1 - Le modalità di riscossione delle entrate tributarie sono definite nei regolamenti che 
disciplinano i singoli tributi e, in mancanza, si intendono applicate le norme di legge 
con particolare riguardo all’art. 36 della legge 23.12.2000 n. 388 secondo il quale, 
ferma restando l’eventuale utilizzazione di intermediari, il Comune può prevedere la 
riscossione spontanea dei propri tributi secondo modalità che, velocizzando le fasi di 
acquisizione delle somme riscosse, assicurino la più ampia diffusione dei canali di 
pagamento e la sollecita trasmissione all’ente creditore dei dati del pagamento stesso. 
 
2 - L'obbligazione si intende assolta il giorno stesso in cui il contribuente, o chi per 
esso, effettua il versamento all'incaricato della riscossione sia esso concessionario, 
tesoriere o altro. L’obbligazione tributaria può essere estinta per compensazione. E’ 
inoltre ammesso l’accollo del debito altrui senza liberazione del contribuente originario. 
Per la concreta applicazione degli istituti di estinzione dell’obbligazione tributaria si fa 
rinvio alle disposizioni ed ai provvedimenti attuativi previsti dall’art. 8 della legge 212 
del 27 luglio 2000. 
 
3 - Il pagamento delle entrate tributarie, a seconda della tipologia e in conformità alla 
normativa ed alla regolamentazione specifica di ciascuna, ha luogo mediante: 
a) versamento alla Tesoreria comunale; 
b) versamento nei c/c postali intestati al Comune per specifiche entrate ovvero nel c/c 
postale intestato al Comune - Servizio di Tesoreria; 
c) versamento agli agenti contabili interni; 
d) disposizioni, giroconti, bonifici, accreditamenti ed altre modalità similari tramite 
istituti bancari e creditizi anche mediante convenzioni a favore della tesoreria 
comunale. Le convenzioni relative devono essere previamente approvate dal Comune; 
e) mediante POS-Pagobancomat e altri servizi bancari evoluti (es. SDD); 
f) ogni altra modalità di pagamento che l’innovazione tecnologica renderà possibile; 
g) pagamento on line su portale dell’ente attraverso il sistema Pago.PA ove applicabile  
 
Art. 21 - Riscossione coattiva delle entrate tributarie 
 
1 - La riscossione coattiva delle entrate tributarie è finalizzata al recupero dei crediti 
dell’Ente nella fase successiva alla riscossione ordinaria di cui al precedente art. 20, ed 
è disciplinata secondo le modalità previste dal presente Regolamento, e per quanto 
non regolamentato, dalle disposizioni contenute nelle seguenti normative :  
 
a) per il recupero di importi non versati e relativi ad avvisi di accertamento notificati 
entro il 31/12/2019, avendo riguardo alle norme contenute: 
- nel Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e s.m.i. in 
caso di riscossione tramite iscrizione a ruolo e notifica della cartella di pagamento; 
- nel Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639 e s.m.i., applicando le disposizioni 
contenute nel titolo II del Decreto del Presidente della Repubblica 29/09/1973, n. 602, 
in caso di riscossione tramite ingiunzione di pagamento e notifica del relativo atto. 
La riscossione coattiva degli avvisi di accertamento notificati entro il 31/12/2019, è 
effettuata a seguito della intervenuta esecutività degli atti mediante notifica dei titoli 
esecutivi, cartella o ingiunzione, da effettuarsi al contribuente, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è 
divenuto definitivo, salvo diverse disposizioni di legge. 
 
b) per il recupero di importi non versati e relativi ad avvisi di accertamento esecutivo 
notificati a decorrere dal 1° gennaio 2020, con le disposizioni di cui all’art. 1, commi 
792-804 della Legge n. 160/2019 e s.m.i., la riscossione coattiva degli avvisi di 
accertamento con efficacia di titolo esecutivo ai sensi dell’art. 1 comma. 792, notificati 
a partire dal 1° gennaio 2020, è effettuata con le modalità previste dalla della L. 
160/2019 e s.m.i, a seguito della intervenuta esecutività degli atti. 
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2 - La riscossione coattiva delle entrate tributarie può essere effettuata: 
a) in forma diretta dal Comune; 
b) mediante soggetti concessionari delle relative potestà di cui all’art. 52, comma 5 
lett. b) del D.Lgs n. 446/1997 e s.m.i.; 
c) mediante l’agente nazionale della riscossione affidatario del relativo servizio, ai 
sensi delle disposizioni di cui al D.L. n. 193/2016 e s.m.i. 
 
3 - Le spese procedurali inerenti a tali riscossioni ai sensi dell’art. 1 comma 803 della 
L. 160/2019 sono poste a carico del debitore nelle seguenti misure: 
a) spese di notifica ed esecutive nella misura stabilita dalle normative vigenti; 
b) oneri di riscossione a carico del debitore nella misura stabilita dalle normativi 
vigenti. 
 
4 – E’ stabilito in 30 Euro il limite al di sotto del quale non si procede al recupero 
coattivo delle somme non versate, intendendosi per tali le somme complessivamente 
dovute dal medesimo soggetto debitore al Comune, ivi compresi gli interessi sul 
credito ingiunto e le spese di notifica. 
 
5 - In caso di affidamento, in appalto o in concessione, del servizio di riscossione 
coattiva a soggetti di cui all’art.53 del D.Lgs.446/97, il Responsabile del Tributo 
predispone e sottoscrive le relative liste di carico da sottoporre ai soggetti incaricati, 
che, devono agire nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 27.07.2000 n. 212 
(Statuto del contribuente) 
 
6 - In relazione agli atti di cui al comma 1 lett. b) ed in relazione all’avvenuta 
presentazione di ricorso il dirigente/funzionario responsabile del tributo valuta la 
possibilità di immediata attivazione delle procedure di riscossione in pendenza di 
giudizio, allorquando sussista fondato pericolo per la riscossione, avendo riferimento 
alla natura del creditore, entità del credito. 
 
7 - Le disposizioni contenute in altri regolamenti comunali che regolano la materia 
della riscossione coattiva in modo incompatibile con le disposizioni contenute nel 
presente regolamento si devono intendere non più applicabili con riferimento agli atti 
emessi a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
Art. 22 - Sospensione e dilazione dei termini ordinari di versamento  
 
1 - Con deliberazione della Giunta comunale possono essere sospesi o differiti i termini 
ordinari di versamento delle entrate tributarie per i contribuenti interessati da gravi 
calamità naturali o da particolari situazioni di disagio economico. La eventuale 
dilazione di pagamento si applica a partire dalla seconda rata. 
 
2 - Il Sindaco può eccezionalmente consentire, su richiesta dell'interessato in 
comprovate difficoltà di ordine economico e per tributi arretrati, il pagamento dei 
medesimi, in rate mensili di pari importo fino ad un massimo di 6, previa applicazione, 
a partire dalla seconda rata, degli interessi legali. Nel caso di mancato pagamento 
anche di una sola rata, il debitore decade dal beneficio  e deve provvedere al 
pagamento del debito residuo entro 30 gg. dalla scadenza della rata non adempiuta. 
 
3 - Il Sindaco può ridurre fino ad un massimo di 3, le rate bimestrali dei ruoli di 
riscossione di cui all'art. 72, comma 3, del D.Lgs. n.507/1993. 
 
4 - Il Comune può, in virtù dell'autonomia concessa dal D.Lgs. n. 446/1997, stabilire i 
termini entro i quali devono essere effettuati i versamenti dei singoli tributi. 
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Art. 23 - Rateizzazioni riscossione accertativa e coattiva delle entrate 
tributarie  
 
1 - Il contribuente che riceve nel tempo una o più cartelle o ingiunzioni di pagamento 
relative ad accertamenti tributari notificati entro il 31/12/2019 di cui al precedente art. 
21 comma 1, lett. a), può richiedere, previa presentazione di apposita istanza 
opportunamente documentata, un rateizzo dell’importo iscritto a riscossione coattiva 
qual’ora si trovi in comprovate condizioni di temporanea ed obiettiva difficoltà 
economico-finanziaria. Il responsabile della riscossione coattiva può concedere la 
rateizzazione delle somme dovute in rate mensili di pari importo fino ad massimo di 48 
rate di importo non inferiore a € 100,00 nel rispetto dei seguenti limiti di importo :  
 
Fascia di importo da rateizzare  Numero rate  

Fino a € 100,00 nessuna 
Da € 100,01 a € 3.000,00  Fino a 12 
Da € 3.000,01 a € 6.000,00  Fino a 24 
Da 6.000,01 a  150.000,01 Fino a 36 
Oltre € 150.000,01  Fino a 48  
 
2 - La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima 
della scadenza del termine fissato nel ruolo coattivo o nell’ingiunzione di pagamento, 
che risulta sospeso con la sottoscrizione del piano di rateizzazione, e dovrà essere 
motivata in ordine alla sussistenza della temporanea difficoltà. In ogni caso, a pena di 
decadenza, alla richiesta di rateizzazione dovrà essere allegata un’autocertificazione ai 
sensi del D.P.R, n 445/2000, nella quale il richiedente dichiara lo stato di difficoltà 
finanziaria. 
 
3 – Il contribuente che riceve nel tempo uno o più avvisi di accertamento esecutivo 
notificati a decorrere dal 1° gennaio 2020, di cui al precedente art. 21 comma 1, lett 
b), può richiedere, previa presentazione di apposita istanza opportunamente 
documentata, un rateizzo dell’importo dovuto qual’ora si trovi in comprovate 
condizioni di temporanea ed obiettiva difficoltà economico-finanziaria. Il Funzionario 
responsabile del Tributo può concedere la rateizzazione delle somme dovute con le 
seguenti modalità : 
a) per importi dovuti a titolo di Imposta Municipale Propria, si rinvia alla disciplina 
contenuta all’ Art. 12 del vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imu; 
b) per importi dovuti a titolo di Tassa Rifiuti, si rinvia alla disciplina contenuta all’ Art. 
15 ter del vigente Regolamento per l’applicazione Tari; 
c) per tutte le entrate tributarie del Comune, la rateizzazione è concessa in rate 
mensili di pari importo fino ad massimo di 48 rate di importo non inferiore a € 100,00 
nel rispetto dei seguenti limiti di importo :  
 
Fascia di importo da rateizzare  Numero rate  

Fino a € 100,00 nessuna 
Da € 100,01 a € 3.000,00  Fino a 12 
Da € 3.000,01 a € 6.000,00  Fino a 24 
Da 6.000,01 a  150.000,01 Fino a 36 
Oltre i 150.000,01 Fino a 48  
 
4 - I servizi deputati al rilascio dei piani di rateizzazione favoriscono l’effettuazione 
della domiciliazione bancaria delle rate dovute mediante mandato per addebito diretto 
Sepa-SDD-Core-Rid Bancario. 
 
5 - La rateizzazione comporta l’applicazione degli interessi nella misura pari al saggio 
d’interesse annuo legale stabilito con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze.  
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6 - La procedura di rateizzazione si perfeziona con il pagamento della prima rata, con 
conseguente sospensione delle misure cautelari già avviate. Il mancato pagamento 
della prima rata  entro la scadenza o di due rate anche non consecutive comporta la 
decadenza della rateizzazione e l’obbligo di pagamento entro 30 giorni, in un’unica 
soluzione, del debito residuo, il quale non è più rateizzabile. 
 
7 - Su richiesta del debitore, il Responsabile della Riscossione, ferma restando la 
durata massima della rateizzazione stabilita nel comma 1 del presente articolo, può 
disporre rateizzazioni bimestrali o trimestrali. 
 
8.- In caso di mancato pagamento dell’accertamento esecutivo il Responsabile 
dell’Entrata adotta tempestivamente le azioni cautelari previste dalla normativa.  
 
9 - Nei limiti imposti dalla legge, le azioni esecutive sono intraprese dal Responsabile 
dell’Entrata, salvo quelle demandate per legge espressamente all’ufficiale della 
riscossione. Il Comune potrà affidare parte delle attività anche a soggetti terzi, ivi 
incluse quelle di esclusiva competenza dell’ufficiale della riscossione. 
 
Art. 24 - Rimborsi    
 
1 - Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro 
il termine di 5 anni, dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzione intendendosi come tale, in 
quest'ultimo caso, il giorno in cui è divenuta definitiva la sentenza che accerta o 
conferma il diritto stesso. 
 
2 - La richiesta di rimborso, a pena di nullità, deve essere motivata, sottoscritta e 
corredata dalla prova dell'avvenuto pagamento della somma oggetto della richiesta  
stessa. 
 
3 - Il funzionario responsabile, entro 180 giorni dalla data di presentazione della 
istanza di rimborso, procede all'esame della medesima e notifica, anche mediante 
raccomandata  A/R., il provvedimento di accoglimento, totale o parziale, ovvero di 
diniego. La mancata notificazione del provvedimento entro il termine suddetto 
equivale a rifiuto tacito della restituzione. 
 
4 - Le somme da rimborsare costituiscono obbligazione pecuniaria ai sensi dell'art. 
1282 del Codice Civile per cui producono interessi di pieno diritto, calcolati nella 
misura stabilita dalla legge vigente, decorrenti dalla data in cui è stato effettuato il 
pagamento delle somme medesime. Conseguentemente per la prescrizione di tali 
interessi trova applicazione il termine quinquennale di cui all'art. 2984 del Codice 
Civile. 
 
5 - Il Comune è tenuto a rimborsare il costo delle fideiussioni che il contribuente ha 
dovuto richiedere per ottenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il 
rimborso dei tributi. Il rimborso va effettuato quando sia stato definitivamente 
accertato che l’imposta non era dovuta o era dovuta in misura minore rispetto a quella 
accertata. 
 
Art. 25 – Riscossione ordinaria delle entrate tributarie : limiti  per versamenti 
e rimborsi 
 
1 - Per l’individuazione dei limiti per versamenti e rimborsi, si rimanda ai regolamenti 
che disciplinano ogni singola entrata tributaria  
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CAPO 6 : SANZIONI 
 
Art. 26 - Sanzioni 
 
1 - Per gli anni di vigenza del presente regolamento e per i periodi di imposta 
decorrenti dal 1 Gennaio 2002, per quanto concerne le sanzioni si applicano le norme 
previste dai decreti legislativi 18 dicembre 1997 numeri 471, 472 e 473 e s.m.i  
 
2 - Al fine di incentivare gli adempimenti tardivi trova applicazione quanto previsto dal 
combinato disposto dell’art. 13 comma 1 del D.Lgs. 471/97 e s.m.i e dall'art. 13 del 
vigente D.Lgs. n. 472/1997 e s.m.i. , nonché dall’art. 18 del presente regolamento, in 
tema di ravvedimento. 
 
3 - Competono al funzionario responsabile del tributo tutte le attività necessarie per 
l'applicazione delle sanzioni, quali ad esempio, la determinazione delle sanzioni, 
l'emanazione degli atti di contestazione delle violazioni, l'esame delle eventuali 
deduzioni difensive, l'irrogazione delle sanzioni. 
 
4 - Quando la legge prevede una misura sanzionatoria variabile tra un minimo ed un 
massimo, la sanzione è determinata dal funzionario responsabile, sulla base dei criteri 
stabiliti dall’art. 7 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472. 
 
5 - In considerazione del principio di collaborazione e buona fede su cui improntare i  
rapporti tra contribuente e amministrazione finanziaria, trova applicazione quanto 
previsto dall’art.10 della Legge 212/2000 (Statuto del Contribuente), relativamente 
alla non applicazione delle sanzioni laddove la violazione dipenda da obiettive 
condizioni di incertezza nell’applicazione della norma o delle indicazioni contenute in 
atti dell’Amministrazione Comunale. 
   
Art. 27 - Cause di non punibilità 
 
1 - La punibilità è esclusa per le violazioni di carattere formale non incidenti sulla 
determinazione del tributo, se questo è stato versato nei termini prescritti e nella 
misura dovuta. 
 
2 - Qualora gli errori relativi all'applicazione del tributo risultino commessi dal 
contribuente per effetto di precedenti errori di verifica compiuti autonomamente dal 
Comune, non si procede alla irrogazione delle sanzioni che sarebbero applicabili a  
seguito del maggior tributo risultante. 
 
Art. 28 - Contestazione ed irrogazione delle sanzioni 
 
1 - Il provvedimento comunale recante la contestazione e l'irrogazione della sanzione 
per omesso versamento del tributo, deve indicare tutti gli elementi utili al destinatario 
ai fini della esatta individuazione della violazione commessa e deve essere notificato, 
anche mediante raccomandata  A/R., prima della iscrizione a ruolo della sanzione 
stessa. 
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TITOLO III : ENTRATE PATRIMONIALI EXTRATRIBUTARIE 
 

 

CAPO 1 : GESTIONE 
 
Art. 29 - Forma di gestione 
 
1 - La forma di gestione prescelta per le entrare patrimoniali extratributarie deve 
rispondere  a criteri di maggiore economicità, funzionalità, efficienza, efficacia e 
ottimale fruizione per i cittadini in condizione di eguaglianza. 
 
2 - La scelta della forma di gestione deve conseguire ad una valutazione espressa 
fondata su apposita e documentata relazione predisposta dal responsabile della singola 
entrata, contenente un dettagliato piano economico riferito ad ogni singola tipologia di 
entrata, con configurazione della struttura organizzativa ottimale e dei relativi costi, 
con previsione dei possibili margini riservati al gestore nel caso di affidamento a terzi. 
Potranno poi essere stabilite opportune forme di controllo circa il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dalla gestione prescelta.  
 
3 - In applicazione della L.28.05.1997 n. 140 è prevista la possibilità per il Comune di 
cedere i propri crediti, non tributari e né contributivi, a soggetti abilitati da almeno un 
anno all’esercizio dell’attività di recupero crediti. Il limite minimo di valore del credito 
da cedere sarà stabilito con deliberazione della Giunta Comunale. 
 
Art. 30 - Funzionari responsabili delle singole entrate patrimoniali 
extratributarie 
 
1 - Il Sindaco, con proprio specifico atto, individua i singoli responsabili di settore e/o 
responsabili di servizio ai quali il P.E.G. assegna le risorse economiche nonché i poteri  
e le funzioni per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale delle entrate 
patrimoniali extratributarie. 
 
2 - Al fine di dare continuità gestionale, spetta al funzionario responsabile di ogni 
singolo tributo, esercitare l'attività organizzativa e gestionale inerenti i canoni e le 
tariffe di natura patrimoniale sostitutivi di precedenti tributi. 
 
3 - In considerazione della esigenza di garantire la continuità gestionale di cui al 
comma precedente, trova applicazione quanto previsto all'art. 9 del presente 
regolamento. 
 
 
CAPO 2 : DENUNCE E CONTROLLI 
 
Art. 31 - Denunce 
 
1 - Nel caso di canoni o di altre entrate patrimoniali aventi natura  extratributaria, 
l'utente è tenuto a presentare al Servizio competente apposita denuncia sulla base di 
moduli predisposti dall'amministrazione. 
 
2 - La denuncia può essere presentata anche dal rappresentante legale dell'utente o 
da chi è documentalmente abilitato a rappresentarlo in sede negoziale. 
 
Art. 32 - Attività di controllo 
 
1 - L'ufficio comunale provvede al controllo dei versamenti, delle denunce e di tutti gli 
adempimenti inerenti il rapporto obbligatorio instaurato con l'utente. 
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CAPO 3 : CONTENZIOSO 
 
Art. 33 - Contenzioso 
 
1 - Il Sindaco si costituisce in giudizio, anche a mezzo di suo delegato, e su 
indicazione del funzionario responsabile compie gli atti attraverso i quali si sostanzia la 
capacità d'agire in sede giudiziale del Comune.  Tutti gli atti processuali sono 
sottoscritti dal Sindaco o dal suo delegato. 
 
2 - Il funzionario responsabile delegato dal Sindaco, segue con cura tutto il 
procedimento contenzioso, operando in modo diligente, al fine di assicurare il rispetto 
dei termini processuali e di favorire il miglior esito della controversia. In particolare, il 
funzionario responsabile, cura la redazione di comunicazioni e degli atti attraverso i 
quali si sostanzia la capacità di agire e di resistere in sede giudiziale. 
 
3 - Per le controversie che rivestono importanti questioni di principio giuridico ovvero 
assumono elevata rilevanza economica, il Comune può affidare la difesa in giudizio a 
professionisti esterni. 
 
Art. 34 – Diritti del soggetto obbligato delle entrate patrimoniali del Comune 
 
1 - Le disposizioni contenute nella Legge 212/00 “Statuto del Contribuente”, così come 
recepita dal “Regolamento Comunale per l’applicazione dello Statuto del 
Contribuente”, in quanto compatibili, si intendono applicabili anche a favore dei 
soggetti obbligati al pagamento delle entrate di carattere patrimoniale del Comune. 
 
2 - Nel caso di entrate date in concessione dal Comune, le funzioni sono espletate dal 
concessionario, sotto la vigilanza del responsabile dell’Ufficio o del servizio, il quale è 
tenuto a segnalare alla Giunta  comunale eventuali irregolarità riscontrate nell’attività 
del concessionario, in rapporto ai principi contenuti nel presente regolamento. 
 
Art. 35 - Autotutela 
 
1 - Il funzionario responsabile delle entrate patrimoniali extratributarie può procedere: 
 
a) all'annullamento, totale o parziale, dei propri atti, riconosciuti illegittimi o errati; 
b) alla revoca d'ufficio di provvedimenti che, per ragioni di opportunità o di 
convenienza, richiedano un nuovo apprezzamento delle condizioni di fatto o di diritto, 
che hanno dato luogo all'emanazione del provvedimento medesimo; 
c) al ritiro di atti depositati in sede giudiziale, con conseguente rinuncia alla 
prosecuzione dell'azione inoltrata, qualora sopravvenga la inopportunità e la mancanza 
di interesse a proseguire una controversia precedentemente intrapresa.       
 
 

CAPO 4 : RISCOSSIONE 
 
Art. 36 - Riscossione ordinaria e rateizzazione delle entrate patrimoniali 
extratributarie 
 
1 - Le modalità di riscossione delle entrate patrimoniali extratributarie sono definite 
nei regolamenti che disciplinano i singoli canoni, tariffe ed altre somme dovute 
nell'ambito di rapporti obbligatori privi di carattere tributario. La riscossione delle 
entrate deve essere conforme alle disposizioni contenute nel regolamento di 
contabilità del Comune. E’ prevista la possibilità di recuperare il credito mediante 
ricorso al giudice ordinario, purché il funzionario responsabile dia idonea motivazione 
dell’opportunità e della convenienza economica di tale scelta. 
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2 - L'obbligazione si intende assolta il giorno di effettuazione del versamento oggetto 
del rapporto obbligatorio tra Comune ed utenti. Con riferimento alle modalità di 
pagamento, trova applicazione il comma 3 dell’art. 20 del presente Regolamento. 
 
3 - Ai debitori di somme certe, liquide ed esigibili, non aventi natura tributaria, 
possono essere concesse dilazioni e rateazioni di pagamenti dovuti, previa 
presentazione di idonea istanza debitamente sottoscritta, da presentare prima 
dell’inizio delle procedure di riscossione coattiva, alle condizioni e nei limiti seguenti, 
da applicarsi laddove non siano previsti nei singoli regolamenti di cui al precedente 
comma 1 : 
 a) sussistenza di una situazione di temporanea obiettiva difficoltà economica 
risultante da apposita documentazione comprovante lo stato di disagio che incide 
negativamente sulle disponibilità economiche e finanziarie dell’obbligato (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo : attestazioni Isee, autocertificazioni attestanti fatti-
stati e situazioni personali, relazioni degli assistenti sociali per i casi in carico); 
 b) inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni o dilazioni; 
 c) durata massima dodici mesi, con possibilità per il Responsabile della specifica 
entrata di prevedere un periodo di dilazionamento più prolungato, in particolari ed 
eccezionali situazioni, anche considerando l’importo; in ogni caso, qualunque sia la 
durata scelta, dovrà esserne data motivazione nel provvedimento di dilazione; 
 d) per la particolarità e specificità delle prestazioni, esclusivamente per quanto 
attiene alle entrate relative ai servizi scolastici ed educativi, la rateizzazione verrà 
effettuata con l’applicazione dei seguenti criteri: 
• Durata massima del rateizzo 18 mesi 
• Rata mensile non inferiore a € 50,00. 
Potranno essere concessi rateizzi con durata superiore ai 18 mesi o con rate inferiori a 
€ 50,00 esclusivamente agli utenti in carico ai Servizi Sociali, su espressa motivata 
richiesta da parte dei servizi stessi. E’ possibile richiedere la rateizzazione 
contemporanea di più pagamenti. In questo caso l’importo da considerare ai fini del 
rateizzo è dato dalla sommatoria dei singoli pagamenti dovuti; 
 e) decadenza dal beneficio concesso nel caso di mancato pagamento di due 
rate anche non consecutive; 
 f) applicazione degli interessi di rateazione nella misura pari al saggio 
d’interesse annuo legale stabilito con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. Il calcolo degli interessi avviene con maturazione dal giorno in cui sono 
divenuti esigibili. 
 
4 - Competente alla concessione di dilazioni di pagamento è il Dirigente dell’Area o suo 
delegato, responsabile delle singole entrate che provvede alle condizioni e nei limiti di 
cui alle lettere a), b), c), d) e) ed f) con apposito provvedimento da trasmettere anche 
al Dirigente dei Servizi Finanziari. 
 
5 - Con provvedimento dell’organo esecutivo, saranno autorizzate le dilazioni di 
pagamento riguardanti le entrate derivanti da contratti di Concessione di servizi e di 
utilizzo del patrimonio dell’ente di importo rilevante. 
 
Art. 37 – Recupero e Riscossione coattiva delle entrate patrimoniali 
extratributarie  
 
1 - La riscossione coattiva delle entrate patrimoniali è finalizzata al recupero dei crediti 
dell’Ente nella fase successiva alla riscossione ordinaria di cui al precedente art.36, e, 
a decorrere dal 1° gennaio 2020, è disciplinata secondo le modalità previste dal 
presente Regolamento, e per quanto non regolamentato, secondo le modalità previste 
dai commi da 792 a 804 della Legge 160/2019. 
 
2 - Prima dell’attivazione delle procedure relative alla riscossione coattiva, il 
Responsabile dell’entrata patrimoniale come definito all’art.30 del presente 
regolamento, può notificare, mediante raccomandata A/R, o altra modalità prevista 
dalla legge, apposito atto di sollecito, dando al debitore un termine non inferiore a 
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quindici giorni per effettuare il pagamento, ponendo a carico dello stesso le spese di 
notifica e gli interessi legali o gli interessi previsti da specifiche disposizioni 
regolamentari. 
 
3 - Al fine di garantire una gestione efficiente ed efficace dell’attività di riscossione 
coattiva il Responsabile dell’Entrata provvede di norma a notificare l’avviso di 
accertamento esecutivo patrimoniale previsto dalla legge 160/2019 e ss.mm.ii entro 
l’anno successivo a quello in cui il pagamento doveva essere effettuato in modo 
spontaneo, fermo restando il rispetto del termine utile per non incorrere nella 
prescrizione. 
 
4 - L’avviso di accertamento esecutivo, introdotto dalla Legge 160/2019 e s.m.i. a 
decorrere dal 1° gennaio 2020, deve riportare le indicazioni previste dall’art. 1, 
comma 792, della Legge stessa, con modalità idonee a garantire il diritto alla 
riservatezza, ed acquista efficacia di titolo esecutivo decorsi sessanta giorni dalla 
notifica senza la preventiva notifica della cartella di pagamento di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o dell’ingiunzione di 
pagamento di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 
 
5 - La contestazione del mancato pagamento di somme dovute dall’Ente aventi natura 
patrimoniale inviata tramite raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
31/12/2019, costituisce titolo per l’ingiunzione di pagamento di cui al R.D. n. 
639/1910 e del DPR 602/73. 
 
6 - Con deliberazione della Giunta comunale i termini di versamento degli atti di 
accertamento esecutivo, e degli atti successivi, possono essere differiti per i debitori 
interessati da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura 
straordinaria ed eccezionale. Con la medesima deliberazione possono essere sospese 
le rate relative ai provvedimenti di rateazione, ivi incluse quelle relative alle 
conciliazioni giudiziali. 
 
7 - Per il recupero bonario dell’entrata derivante da sanzioni amministrative per 
violazioni al codice della strada e per quelle disciplinate dalla L.689/1981, fatta salva 
la normativa speciale in materia, si fa riferimento alla prassi amministrativa che 
prevede la possibilità di inviare, entro due anni dalla data di perfezionamento del titolo 
esecutivo, e comunque per posta ordinaria, un invito/sollecito ad effettuare il 
pagamento della sanzione in misura pari al titolo esecutivo. 
 
8 - Le comunicazioni ai destinatari degli atti di cui al comma precedente costituiscono 
titolo per l’ingiunzione di pagamento di cui al R.D. n. 639/1910 e s.m.i. e devono 
essere effettuate tramite notificazione o mediante raccomandata con ricevuta di 
ritorno o con qualsiasi altra procedura prevista dalla normativa vigente. 
 
9 - Il Responsabile dell’entrata provvederà all’istruzione della pratica ingiuntiva e alla 
predisposizione di ogni altro atto finalizzato alla riscossione coattiva dell’entrata. 
 
10 - Gli avvisi di accertamento esecutivi, l’atto ingiuntivo ed ogni altro atto di 
riscossione coattiva dovranno essere sottoscritti dal dirigente di ciascuna entrata 
extra-tributarie che ne assumerà la responsabilità in conformità al disposto dell’art. 
107 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, nonché dell’art. 33 del 
presente regolamento. 
 
11 - Le entrate che hanno causa in rapporti di diritto privato, ai sensi dell’art. 21 del 
D.Lgs. n. 46/1999, possono essere riscosse coattivamente tramite ruolo, solo se 
risultano da titolo avente efficacia esecutiva. 
 
12 – La riscossione coattiva delle entrate patrimoniali può avvenire : 
a) per il recupero di importi non versati e relativi ad atti notificati entro il 31/12/2019, 
avendo riguardo alle norme contenute: 
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- nel Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e s.m.i. in 
caso di riscossione tramite iscrizione a ruolo e notifica della cartella di pagamento; 
- nel Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639 e s.m.i., applicando le disposizioni 
contenute nel titolo II del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, in caso di riscossione tramite ingiunzione di pagamento e notifica del relativo 
atto; 
b) per il recupero di importi non versati e relativi ad avvisi di accertamento esecutivo 
notificati a decorrere dal 1° gennaio 2020, con le disposizioni di cui all’art. 1, commi 
792-804 della Legge n. 160/2019 e s.m.i. 
 
13 - Resta impregiudicata, per le entrate patrimoniali, la possibilità di recuperare il 
credito mediante ricorso al giudice ordinario, purché il funzionario dia idonea 
motivazione dell’opportunità e delle convenienza economica. 
 
14 - Le spese procedurali inerenti a tali riscossioni ai sensi dell’art. 1 comma 803 della 
L. 160/2019 sono poste a carico del debitore nelle seguenti misure: 
a) spese di notifica ed esecutive nella misura stabilita dalle normative vigenti; 
b) oneri di riscossione a carico del debitore nella misura stabilita dalle normativi 
vigenti. 
 
15 – E’ stabilito in 15 Euro il limite al di sotto del quale non si procede al recupero 
coattivo delle somme non versate, intendendosi per tali le somme complessivamente 
dovute dal medesimo soggetto debitore al Comune, ivi compresi gli interessi sul 
credito ingiunto e le spese di notifica. 
 
16 - In caso di affidamento, in appalto o in concessione, del servizio di riscossione 
coattiva a soggetti di cui all’art.53 del D.Lgs.446/97, il Responsabile dell’Entrata 
predispone e sottoscrive le relative liste di carico da sottoporre ai soggetti incaricati, 
che devono agire nel rispetto di quanto previsto dalla  Legge 27/07/2000 n. 212 
(Statuto del contribuente) 
 
17 - Le disposizioni contenute in altri regolamenti comunali che regolano la materia 
della riscossione coattiva in modo incompatibile con le disposizioni contenute nel 
presente regolamento si devono intendere non più applicabili con riferimento agli atti 
emessi a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
Art. 38 - Rateizzazioni riscossione coattiva delle entrate patrimoniali 
extratributarie  
 
1 - Il contribuente che riceve nel tempo una o più cartelle o ingiunzioni  di pagamento 
di cui al comma 12 lett. a) dell’art. 37 del presente regolamento, ovvero uno o più 
avvisi di accertamento esecutivo di cui al comma 12 lett. b) dell’art. 37 del presente 
regolamento può richiedere, previa presentazione di apposita istanza opportunamente 
documentata, un rateizzo degli importi dovuti qualora si trovi in comprovate condizioni 
di temporanea ed obiettiva difficoltà economico-finanziaria per le motivazioni 
richiamate all’art. 36. Il responsabile della riscossione coattiva può concedere la 
rateizzazione delle somme dovute in rate mensili di pari importo fino ad massimo di 48  
rate di importo non inferiore a € 50,00 nel rispetto dei seguenti limiti di importo :  
 
Fascia di importo da rateizzare  Numero rate  

Fino a € 50,00 nessuna 
Da € 50,01 a € 10.000,00  Fino a 36 
Oltre i 10.000,01 Fino a 48  
 
2 - Potranno essere concessi rateizzi con durata superiore ai 36 mesi o con rate 
inferiori a € 50,00 esclusivamente agli utenti in carico ai Servizi Sociali, su espressa 
motivata richiesta da parte 
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3 - Per gli atti notificati entro il 31/12/2019, la richiesta di rateizzazione deve essere 
presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del termine fissato nel ruolo 
coattivo o nell’ingiunzione di pagamento, che risulta sospeso con la sottoscrizione del 
piano di rateizzazione. In ogni caso, la richiesta dovrà essere motivata in ordine alla 
sussistenza della temporanea difficoltà e, a pena di decadenza, alla richiesta di 
rateizzazione dovrà essere allegata un’autocertificazione ai sensi del D.P.R, n 
445/2000, nella quale il richiedente dichiara lo stato di difficoltà finanziaria. 
 
4 - I servizi deputati al rilascio dei piani di ratizzazione favoriscono l’effettuazione della 
domiciliazione bancaria delle rate dovute mediante mandato per addebito diretto 
Sepa-SDD-Core-Rid Bancario. 
 
5 - La rateizzazione comporta l’applicazione degli interessi nella misura pari al saggio 
d’interesse annuo legale stabilito con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze.  
 
6 - La procedura di rateizzazione si perfeziona con il pagamento della prima rata, con 
conseguente sospensione delle misure cautelari già avviate. Il mancato pagamento 
della prima rata  entro la scadenza o di due rate anche non consecutive comporta la 
decadenza della rateizzazione e l’obbligo di pagamento entro 30 giorni, in un’unica 
soluzione , del debito residuo, il quale non è più rateizzabile. 
 
7 - Su richiesta del debitore, il  Responsabile della Riscossione, ferma restando la 
durata massima della rateizzazione stabilita nel comma 1 del presente articolo, può 
disporre rateizzazioni bimestrali o trimestrali. 
 
8 - In caso di mancato pagamento dell’accertamento esecutivo il Responsabile 
dell’Entrata adotta tempestivamente le azioni cautelari previste dalla normativa.  
 
9 - Nei limiti imposti dalla legge, le azioni esecutive sono intraprese dal Responsabile 
dell’Entrata, salvo quelle demandate per legge espressamente all’ufficiale della 
riscossione. Il Comune potrà affidare parte delle attività anche a soggetti terzi, ivi 
incluse quelle di esclusiva competenza dell’ufficiale della riscossione. 
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TITOLO IV :  NORME  TRANSITORIE E FINALI       
 
Art. 39 - Norme finali 
 
1 - Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 
 
2 - I regolamenti relativi alle singole entrate possono stabilire norme di dettaglio e di 
completamento della disciplina del presente regolamento generale, purché in coerenza 
con le disposizioni di quest’ultimo. 
 
3 - E’ abrogata ogni altra norma regolamentare non compatibile con quelle del 
presente regolamento. 
 
4 - Le disposizioni contenute nel presente regolamento, si applicano ove compatibili 
anche alla Fiorano Gestione Patrimonio S.r.l.. 
 
Art. 40 - Entrata in vigore 
 
1 - Le modifiche al presente regolamento entrano in vigore lo stesso giorno della loro 
approvazione. 
 
Art. 41 - Pubblicità del regolamento 
 
1 - Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 Legge 7 Agosto 1990 n. 241 
e dell’art. 5 della legge 27 luglio 2000 n. 212 (Statuto del contribuente), sarà tenuta a 
disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione. 
 
Art. 42 - Variazioni del regolamento 
 
1 - L' Amministrazione comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle 
norme vigenti che regolano la materia, le disposizioni del vigente regolamento 
dandone comunicazione agli utenti mediante pubblicazione all' Albo Pretorio.  


